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A CHI LEGGE 

Il presume opuscolo i sialo ideato, e compilo , nel breve 
spazio di giorni Ire. r ' wc 

V autore ha buttalo lo sguardo nel gran lenirò a" Esca 
lap,o, n„ non si è fermale a considerarle le sue rari par- 
ti , e e ammirabile sua struttura f 



Le pietre, ed il legname, 1' ho preso da altri; ma il di- 
segno del tempio c tutto mio. 

(In tale guisa si espresse l'Anonimo) 
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CAPITOLO PRIMO. 
Lettera dui Signor Or/ita. 

La scopo del presente opuscolo al certo non è quello 
di svegliare all' umana fantasia lo spaventevole contagio de- 
nominato Cholèra {ij , dal di cui braccio siamo fortemente 
minacciati. Sibhene e nostro divisamento di far conoscere a 
ciascuno 1' efficace metodo rinvenuto dal rinomato Sig. Orlila; 
onde distruggere in sul nascere il pestifero morbo. Quel sem- 
plice sistema fa mestieri adoprarlo ne' primi momenti dell'in- 
vasione ; in contrario la malattia , progredendo velocemen- 
te (2), addiviene letale. 

L'autore per salvare li suoi congiunti, ed amici, li pre- 



fi) AW1669. in Inghilterra si manifestò una malattia de- 
nominata Cholèra-Morbus,/u quale produceva vomiti,dolori, eva- 
cuazioni , raffreddore, e sudore gelato per tutta la cult : to- 
gliendo la vita in men d'un giorno. Penne curatacol brodo 
allungato dì pollo , e col Laudano : per quanto ci attesta 
il Sydenham. Nel 1817. si sviluppò una malattia quasi si- 
mile nelle Indie orientali de' domimi Inglesi , ed ìn breve 
tratto acquistò il carattere epidemico. Gl'Inglesi ( assimila- 
rono alla prima ; e dandole la medesima denominazione , 
la trattarono collo stesso metodo. 

(3) Ciascun conosce che il terribile di questa malattia 
consista net breve tempo che passa dalt invasione alla morte; 
e nella celerilà con cui si espande. In effètti net Giugno del 
1817 si ravvisò con carattere epidemico nel Bourrampouter; nel 
luglio afflìggeva Patra, e Dìnapore; ne' principi! d Agosto era 
a Daccà, luoghi distantissimi tra loro. In quel mese pervenne 
al Governo Inglese, chetale malattia desolava lessore città molto 
popolata; e poco dopo si vide d'aver attaccata Calcutta. Nel 
1018 si estese più oltre, verso levante nelle spiagge orien- 
tali del Golfo di Bengala, a settentrione ne' monti Himalaya; 
ed a ponente neU interno deli Indoslan , percorrendo le co- 
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scrina pria dui tempo il modo come dorevanri contenere ; c 

quei si chiamarono fortunati , dal clic ninno di essi soggiac- 
que alla morti;. La lettera di cui noi ci i'ucciam pregio di 
riportare i'u diretti al Governatoi-e di Vantome , e i enne ne. 
seguenti termini espressala; ■■ .. • li:/.' 

« Am<CO mio caro, clic orribile cosa è il Cholèra ! Pre- 
vcmltlo culi' esser parco nel mangiare", 'e nel privarvi di be- 



sic del Caromandet, e di "Màtàhnr sino a Bombay. Ali ' o* r 
ri mi e. nel 1819 invàse' £ antico regno' di Arfacan, t impero 
da 'Birmani , e la penisola di Maiorca. Verso il mezzogior- 
no passo nelle -isole di Sumatra, è di ' Ceylan ; ed alt occi- 
dente si comunicò con cpiclla di Francia. Ael 1X20 si attacco 
a Canfori , è penetrò nella Cina; quindi si estese verso levan- 
te alle isole Filippine ; ed 'ri pónente , nel f isola di Borbone. 
A'ét i8ai attaccò le ìsole di ' Borneo , e dì 'lava,' dalla parte 
di mezzo giorno ; ed alC oeridente si comunicò Colt Arabia, 
colta Pervia ,' è penetrò nella Jiìe^opOtamia. Rei 1822 ri e- 
str.se sino alt Armenia ; e dalla Mesopotamra penetrò nella 
Siria. Ael 1823 s'infierì nella Persia, verso il settentrione si 
comunicò alle coste del Mar Caspio, ed attaccò Astral.han 
sul territorio Russo, l'erso t occidente si estese lungo le co- 
ste della Siria.- Ael 182Ì infierì nella Giudea, apparve nel 
Caspio; e nel. 1829/11 Teheran egualmente invasa. Pallaio 
incominciò ad essere fatale alt Europa. Dalla I*ersia si co- 
municò nuovamente alla Russia.' Si' estese lungo Untar Aero. 
Serpeggio sulle, rive dvl-Volga^ del Don, della Moskova, del 
Buìepcr , del PrutJi ;ed entrò in Mosca. Ael i83i, estenden- 
dosi verso il_setlentrione , attaccò Pietroburgo; passò in Fin- 
landia ; si comunicò colla Polonia; passò nella Trausìlvania, 
in \Utigberia, in Germania , Berlino, Vienna^ Amburgo; ed 
invase l' Egitto , Costantinopoli , e la Tiircfiia europea. Va 
Amburgo passo in Inghilterra ; e net i83a penetrò in Lon- 
dra, si diffuse per tutta t isola ; si espase in Parigi, e dila- 
tandosi per tutta la Francia. Da quel!' epoca in poi incomin- 
ciò ad esserne, assalita t Italia ; tr dopo d' essersi presentato 
il Regno di Napoli per lungo tempo da' suoi dintorni per o- 
gni dove infettati , finalmente nel principio dell Ottobre, del 
corrente anno si è sospcUatO che il suo latomie sia in 
quakhe punto attaccato. 
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re vini puri e liquori, col nou defaticarvi in alcuna cosa, e 
più d'ogni altro col preservarvi dui catarro ». 

■ Se mal grado ciò il Cholèra sopravvenisse, il male co- 
mincia sempre le novantotto volte fra cento con una diarrea 
poco o nulla dolorosa ; die perciò gli ammalati trascurano. 
Voi però fatevi attenzione, e medicatela colla dieta , tratte- 
nendovi in casa- Prendete acqua di riso , usate de' cristie- 
ri con Lttudano, statevi in dieta durante la diarrea' , e tra- 
sudate ; perchè con questo mezzo soffocherete il Cholèra. 
Mettete in ogni cristiero 5 in ti gocce di Laudano di Ilosseau (3); 
e prendete poco più d' una caraffa dell' acqua indicata. 

ii « Aon date fede a chi dice che li medici non conoscano 
il male, essendo ciò falso. E vero, li medici non guariscono 
li cholerici freddi, anneriti, e quasi moribondi; ma li sanno 
guarire, e li guariscono nel primo periodo del male, prati- 
cando quello che io vi- ho detto ; e col prevenire, od impe- 
dire, che la malattia passi immediatamente coll'esposto meto- 
do al secondo grado ». ..<-..,.-< 

» Io ho visitato molt' infermi amici, e parenti, e non 
ne ho perduto alcuno ; avendoli di ciò prevenuti , temendo 
il caso che avessero dovuto chiamarmi, Mio cognato, e sua 
moglie ne furano attaccati: il primo con bastante forza, e la 
seconda benignamente ; ed entrambi furono salvi con questo 
metodo. La nostra serva Lucia ne fu attaccata alle ore 7 del- 
la sera , c sarebbe certamente perita dopo 5 ore, se nella pri- 
ma mezz'ora non fosso stata trattata e medicata coll'esposto 

n Serve ciò d'avviso a quelli che leggeranno la presente, 
e spero come desidero che tutti li miei amici di Va n tome sia- 
no convinti d'essere necessario evitare indigestioni, ecatarro; 
e sopr aggi ungendo la diarrea , bisogna considerarla come ma- 
lattia grave ad essere curata», ■ ■■ 

Dall' esposta lettera ciascuno potrà rilevare quanto sia ne- 
cessario 1' «doprarw ne' primi momenti che si sviluppi il Cho- 
lèra quel metodo di cura semplice, ma del sommo necessa- 
rio. L' autore ne ha dettata la norma per prevenirlo ed ahat- 



(3) II Laudano di Rosseau è ben diverso dal Laudano 
del Sydenamio. // primo quantunque poco conosciuto , pur* 
si deve adoprare in tale rincontro. 
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terlo, con quella - brevità tutta propria dello stile epistolare. 
Ma ni.i indicheremo altri mewi tratti dalli scritti eli uomini 
di eguale rinomanza, li quali non serviranno , se non per co- 
noscile gli espedienti da altri presi in simili; rincontro. 

CAPITOLO IL 

AUri notti per prevenire ii CAotóro. 

I. Non solo il Sic. Orlila ci fa credere che il catarro sia 
molto amico del Choleia; ma anche altri che su tale subbiato 
si sono versati più d'ogni altro ci avvertono a non rispar- 
miar cosa che possa premunirci da' raffreddori : essendo sta- 
ta la malattia Cholérica generata dall'umido , e trova il suo 
alimento nella stessa umidità. 

Quindi è che il vestire debba essere regolare, ed adat- 
tato non solo ali abitudine di ciascuno ; ina anche all'atmos- 
fera delie giornate. Ciò non esclude che in tale rincontro non 
si debita portare il busto coverto di flanella: essendo luomo, 
«lice un autore, soggetto ad un milione di malattie, ed il bu- 
sto ricoverto di lana nelle stagioni fredde lo libera dalla me- 
tà di osse. Le calie di bina in tale rincontro si rendono liei 
pari indispensabili. 

Per questa istessa ragione si potrà giudicare quanto sia 
di pericolo uscir di sera , in ispecie essendo V aria fredda t 
ed umida. Ma se la necessità il comportasse fa mestieri di 
raddoppiare le precauzioni , portando bene avvolto ii collo ; 
e nel restituirsi in casa adoprare delle fregagioni con panno dì 
lana , ovvero con una morbida scopetta. 

II. L'altra causa più propria allo sviluppo di tale ma- 
lattia si è l' indigestione. Quindi si rende necessario mangia- 
re cibi sani , ed al/arsi da tavola non pienamente soddis- 
fatto : cibarsi spesso nel corso della giornata , e non riempi- 
re in una sola volta lo stomaco ; purché non s incorra in un 
positivo disquilibrio. Molti vogliono che li giovanetti , c le 
donne, siano meno esposti al contagio. Se s'imprenderà ad 
indagare la causale , si rinverrà scn»a dubbio che li primi , 
cibandosi più volte nel corso del giorno non a soddisfazio- 
ne, hanno la digestione gradatamente eseguita; essendo le al- 
tre di lor natura di poco cibo. 

Alcuni vogliono che per ajutarc la digestione, oltre delle 
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fante cose clic ti possano adoprare , aia non oeioso portare 
>in petzo tondo di rame nel petto ; giacche questo metallo 
non mio attira degli acidi dallo stomaco; ma col suo insensi- 
bile raffreddore facilita la digestione. Altri poco curano que- 
sto preservativo. Pioi opiniamo di potersi ciò addossare, pel 
principio che ciò che non nuoce, possa giovare; avvegnaché dello 
■volte quelle cose clic sembrano di poca valuta, arrecano grave 
giovamento Se qualche volta sì mani lesta no degli acidi 
nello stomaco , è cosa utile distruggerli colla magnesia , o 
con altre analoghe medicine. 

HI Alcuni mettono in dubbio se il vino, ed i liquori sia- 
no perniciosi in tale rincontro ; e nel tempo istcsso se l' ac- 
qua arrechi del giovamento. II signor Orlila , come sì è ri- 
levato dalla sua lettera, proibisce l'uso de' vini puri e de' li- 
quori. L'acqua semplice del pari si rende non tanto utile; 
olendosi sguardarela natura del Cholèra. Laonde bisogna di- 
re che bevuto il vino allungato con l'acqua non faccia del 
male; d' altronde 1' acqua dovrà trangugiarsi con poche goc- 
ce d' anisi , rum, od altro. " ■ ;n s* . " 

Trattandosi di bevande è da farsi marcare d' essere cosa 
molto utile dì bere sì il mattino , che la sera , ed in ciascu- 
na volta , circa una caraffa di acqua di riso ben filtrata ; e 
ciò valga per gli adulti. Proporzionatamente poi per li ra- 
£ì»mì, e per le donne. In Francia, ed in altri luoghi, pro- 
priamente ove il Cholcra si è manifestato, questa pozione si be- 
veva da ogni classe di persona. II motivo era per mantenere 
li visceri non tanto rilasciati , ed esposti all' efficacia del 
morbo. In effetti il signor Orlila fa menzione dell' acqua di 
riso , che col laudano debba poi essere somministrata agli 
affetti. " 6 

IV. £ cosa molto utile uscire da casa collo stomaco non 



(4) Chi mai avrebbe potuto immaginarsi che l'innesto 
vaccino doveva metter argine ali' orribile strage ilei va/uo- 
lo , clm un dal 820 tolse la vita a più della decima parie 
de neonati ? Tuttora fa miserabile flagello in quei luoghi, 
ove con deplorabile indolenza si trascuri un tate innesto, che 
con tanto vantaggio incominciò a propagarsi sul prùu 'pio 
del secolo presente : malattia funesta comunicataci dagli sf- 
n*bt , li quali vennero ad infestare le nostre amen* CutUrade 
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vuoto ; ma prendersi qualche biscotto nel caffè , ovvero man- 
giare por quanto non si possa incorrere nella' indigestione. 
Su di ciò ciascuno deve consultare il proprio tempera mento. 
Li medici più degli altri usano tal preservativo nelle malat- 
tie contagiose, e non si avvicinano innanzi agli ammalati a 
stoni, ico digiuno. •■ *■ ■■ ■■ -* " ■■- 

V. La purezza dell'aria più che mai in tate rincontro 
deve ricercarsi. Si è osservato che per quanto J' aria delle 
abitazioni sia più pura, altrettanto il Cbolera mena -ai rende 
efficace. Perciò bisogna fare attenzione di rinnovare l'aria 
delle stanze, in ispecie in sul mattino ; purgarla delle volte 
colli sfumi di cloruro di calce, avvero con semplice fiamma 
di fuoco (5). 

-Bisogna allontanali; tutte le cose che possono rendere 
1' aria rarefatta e malefica : come polli, ed altri animali. Per 
1' eguale motivo si debbono tenere li vasi da notte sempre 
puliti , e eoa l" acqua al di dentro. Dormire non molte per- 
sone nello stesso letto, e se lia possibile, nella medesima stan- 
za , la quale deve giacere con lu porte sempre aperte, in 
ispecie in tempo di notte, per- non interrompere la ventila zion e. 

Per lo stesso principio bisogna portare addosso un pezzo 
di canfora disciolta nel!' aceto de quattro ladri ; per quindi 
odorare, e bagnare il fanoietto- ; ovvero qualche altro disin- 
fettante. Lavare con acqua semplice', od allungata coli' aceto, 
li commestibili , e gli altri oggetti che «' introducono in ca- 
sa, bagnarsi in ogni giorno il viso „ il collo, le braccia , la 
bocca , e le narici , con acqua ed aceto : nonché li polsi c le 
tempia. 

VI; La tranquillità dell'animo sfugge il rincontro delle 
malattie contagiose. Perciò le passioni possono recare delle triste 



J'5) Di questo preservativo sa ne avvalse utilmente il Car- 
li Girolamo ti Ascoli , il quale diunita ad altri sì ral- 
trovava nel Conciavo sul Monte Aventino in Aprile del 1287, 
e propriamente dopo la morte di Onorio IV , ove si svilup- 
po una epidemia , per la quale 6 Cardinali se ne morirono, 
ed altri spaventati si rivolsero alle rispettive abitazioni. Kgli 
si difese da quei maligni influssi coli accendere continuato 
fuoco nella sua stanza. Dì poi fa innalzato alla cattedra di 
S. Pietro , denominandosi Nicolò IV. 
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consegnarne (6). Questo pn servativo non sempre potrà osservar- 
si; perchè l'uomo mm si può coni proni e ti e re delle v i cessi t udì ni 
dello spirito. Fa hi est ieri per altro manlunersi occupato, ov- 
vero iotertenuto in piacevoli conversili io ni : evitando le la- 
boriose fatiche, nonché le nauseose veglie, ed allontanando in 
ispecic quei discorsi che svegliano nelle nostre idee 1' attuale 
contagio. 

" VII. In fino dobbiam dire che non bisogna com- 
mettere la menoma irregolarità , quando il Cholèra in un 
luogo si sarà muniti-stato ; dal purché tutte le indisposizio- 
ni , invece delle loro ordinarie maialile, si degenerano in 
Cholèra, che è la dominante. Per esempio: un riscaldamento 
non richiama il dolore di lesta , 1' aumento di sangue con 
febbre;- ma sibbene il Cholèra. Un *iffi eihlore non si con- 
verte in intensione di nervi; ma in Cholèra: c così per le 
altre ( ? ). 

CAPITOLO III. 

Metodo curativo d anoprarsi appena sviluppato 
il Cholèra. 

1 Se non ostante le surriferite precauzioni il Cholèra s' anv 
dia a sviluppare in qualche individuo, il che avviene per Io 
più nella notte, ovvero in sul mattino, fa mestieri che con 
sollecitudine siano adoprati li riniedii che andremo a preci- 
sare ; giacché è cosa pur troppo conosciuta che per quanto 
1' infermo venga con sollecitudine ed energia ajututo, al tre t- 



(6) Ih tale, guisa si liberò il Boccaccio dalla fiera peste, die 
afflisse Firenza nel l'àfyi, mentre egli là dimorava. Con un 
numera di amici si allontanò dalla città, mantenendosi sem- 
pre divertito. 

(7) Quando il Cholèra faceva strage in Marsiglia, in 
tempo di carnevale piacque ad un calzolajo alibacuccar.H da 
Orso , ■ ed andar girando per quelle 'piazze. Dopo poche ore 
si restituì nella propria casa; ma fu sopraggiunta dal Cho- 
lèra , che subito gli tolse la vita. Ka sua disgrazia mosse il 
riso agli astanti , li quali il videro momenti prima vestito 
ila Orso, e poco -dopo trasportare al Camposanto. 
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tanto si assicuri la sua guarigione. Ma per conoscere questa 
contagiosa malattia, la mestieri precisare li suoi sintomi. 

11 Cholèra, si appalesa quasi sempre con leggieri torbidi dì 
visceri, accompagnati da insensibili dolori, debolezza istantanea, 
e bri vidi di freddo, per la cui leggerezza Tiene in sulle prime 
disprezzato. Poco dopo sopraggiunge una gravosa di testa, 
einiile a quella proveniente dal gas-acido-carbonato, con ver- 
tigini, sbalordimento , con dolori negl' intestini molto più 
frequenti , mancanza di orine , e la voce incominciasi a 
perdere. Gli raggiunge il pallore sul liso, in guisa che si 
altera la li sommila , e si rende di color piombino. Lo sguar- 
do appalesa qualche cosa di straordinario, e gli oce'.i inca- 
vandosi insensibilmente perdono la loro vivacità. 1/ appeti- 
to si diminuisce , e la sete si aumenta , col desiderio di 
raffreddate bevande. Il petto si sente oppresso, ed ansante, 
con ardore e bruciore , nel cancavo dello stomaco. Dolori 
spasimatici sotto alle coste spurie, dolori più gravi e gor- 
gogliamenti negl' intestini , accompagnati da defezioni ven- 
trali a guisa tli biodo di pollo, ovvero acqua di riso, ed alle 
volte con materia argillosa. La cute addiviene fredda e secca, 
e qualche volta si ricopre di sudore gelato. Il corpo si ren- 
de leggiero , le dita uggrinzite, ed il polso si disperde , fin- 
ché lo porta alla tomba (8). 

Appena che 1* ammalato s'avrà inteso li primi segni , 
aenza devenire olla disamina se sia vero Cholèro, ovvero spurio, 
appellato cholèrino (g) ; subito dev'essere posto nel letto, e 



(R) / fomiti per altro non sempre si appalesano. 

(g) Quando il Cholèra arra preso piede in un luogo , 
molti abitami si sentiranno indisposti, ed avranno alcuni 
segni proprii del cholèra ; ma di non molta importanza: 
/u t opig itali da deiezione ventrale biliosa. Per la legge- 
rezza de sintomi è stato chiamato cholèrino. Ma lo stesso ve- 
nendo poco curato, verso il 5 giorno si convertirà in Cliolè- 
ra , aumentandosi, ed addensandosi i sintomi} le dejezioni ven- 
trali da biliose addiverranno sierose ; e C ammalato diffìcil- 
mente sarà alla portata di potersi guarire. In tal caso sarà 
cosa utile ailoprare aiultc il salasso , ed aprire un vescicante, 
il qualt dovrà perdurare lungo l indisposizione. 
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se sia possìbile in istanza separata , e ^li astantì (lo) in pre- 
ferenza , e con molta sollecitudine debbono mettere in uso 
qncl jite//i onde richiamare il calore , e rendere la cute tra- 
spirabile. Il chi- si potrà conseguire con coverte ben riscal- 
dale di la iw , con ripetute fregagioni fatte con flanella, e 
spinto di vino canforato , con cataplasmi di senape e farina 
di seme dì tino a parte eguali applicati sullo stomaco, in 
ispecìe quando si destino li dolori. Urne ancora mettendo sotto 
alle ascelle de' mattoni infocati, ed avvolti ne' pannolini fu) ; 
e quindi adoprare de' costieri con acqua di riso poco più d'una 
caraffa , con 5 in 6 gocce del laudano surriferito. 

La Commissione sanitaria di Londra prescrisse di poter- 
si far uso del vino di Madera , del siero di latte aromatiz- 
zato , e dato a bere all' ammalato a replicate volte. Come an- 
cora dargli un bicchiere di acqua calila con un poco di Co- 
gnac , o Rum , ovvero con una dose di spirito dì sale vo- 
latile, misurata in un cucchiajo da caffè ; o da 5 e ao gocce 



(10) Si guardino gli astanti a non abbandonare I ammala- 
to, pvr timor* d' infezione ; sì perchè sarebbe cosa contro a' 
doveri di natura ; sì perchè il pericolo d> infezione non vi 
pub essere. Per comprovare ciò non è necessario mischiarci nella 
qw'atione se la malattia sta epidemica, ovvero contagiosa; il 
fatto permanente ci assicura che gli astanti non si siano mai 
infettati. Quanti esempii non ci hanno fatto /narrare li giornalisti 
su di cATl'nindividuoinFranci&cssendosicoriratocolcholcrico, 
non fu dallo stesso contagiato. E necessario per altro che li me- 
desimi serbino delle precauzioni; e propriamente, non stare a 
stomaco digiuno ; tenere in bocca un pezzettino di stoffa ba- 
gnata nell acqua ; por/are li capelli ricoperti da qualche 
berrettino ; evitare Calilo flelt ammalato; bagnarsi tpesso il 
viso, e cambiarsi gli abiti con pi ìi frequenza; non che lavarsi 
le mani con aglio dì mandorle dopo toccato V infermo. 

(11) Per promuovere il calore si sono fatte alcune pìccole 
stufe di placca , le quali da terra portano il calorico nel 
letto dell ammalato, con, un proporziona/o condotto che si fa 
strada tra le lensuola. È cosa di sommo utile tadoprarte; 
dal perchè in pochi minuti comunicano una grande quantità 
di calorico, senza che t ammalato sia nella menoma guisa 
sventolato. 
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degli olii «seti ii. iti di menta , di garofalo , o di cujaput ; o 
una dramma di canfora sciolta in 6 dramme di spirito dì 
vino , da prenderne 3 gocce in ogni cinque minuti : o pure 
due dramme di Etere rettificata , unite a ao gocce di spin- 
to di menta piperita , alla dose di 5 in 6 gocce in ogni io 
minuti; e pe' stomachi che potranno soffrirlo, brodi aroma- 
tizzati di pollo. 

Ne' casi gravi finalmente , posto che non sì potessero 
ottenere li soccorsi della medicina , si potrà somministrare 
in una delie surriferite bevande da ao a 4-0 gocce di Lau- 
dano (12) ovvero della tintura di oppio. Applicare anche dei 
senapismi in più parti del còrpo, e propria mente sotto alle 
piante, al collo, alle gambe, alle braccia; in somma fare di 
tutto per promuovere il sudore ; giacché è cosa conosciuta, che 
per ottenersi la guarigione l'ammalato debba sudare. 

Produrrebbe lo stesso vantaggio il far dare all' amma- 
lato in ogni quarto di ora una mezza tazza d' una infusione 
aromatica calda ; e questa potrà essere di menta , come si 
è detto , di camomilla , di melissa , o di salvia , preparata 
come il thè. Ogni mezz' ora , ed iin mediatamente prima del- 
1* infusione aromatica, si daranno ia a i5 gocce di liquore 
ammoniaco , anisato , o canforato , dentro un cucchiaio di 
acqua gommata, O dì acqua e sciroppo di gomma. Questo li- 

r»re si prepara nel modo seguente. Si prendono oticic la 
spirito di vino, 3 once di ammoniaca liquida di 18 gra- 1 
di, una mezz'oncia di olio essenziale, ed una ottava e mez- 
za di canfora ; si mescolano tutte queste sostanze insieme, e 
si conservano in una bottiglia con turacciolo smerigliato. 

Si sono del pari ottenuti de' buoni effetti in alcuni luo- 
ghi dall'alcali volatili Jluore data alla dose di i5 a ao gocce 
ogni mezz' ora in una tazza di decozione di orzo , ed in 
mancanza di questa , di acqua calda. Sebbene questi diversi 
mezzi debbano essere messi in uso prontamente ; ma con 
ordine, e senza soverchia precipitane. 

Adoprati questi rimedii , se. U sudore si manifesterà , 
avrassi il sicura foriere della guarigione: deve farsi di tutto 



(la) Qui j" intende parlare del Làudano del Sydenamio, 
il quale si deve somministrare per bocca; e non del Làudano 
di Rosseau, c/it coli 'acqua di riso si mischia ne'cristieri. 
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dì poterlo non solo conservare , ma anche se sia possibi- 
le di promuoverlo vieppiù ; e per qi lauto sarà abbondante , 
altrettanto la guarigione sarà prossima a comparire. Dopo 
di che facilmente li sintomi andranno a disperdersi ; il ca- 
lore d'avvantaggio si spanderà sino agli estremi del corpo, 
il polso sempre più addiverrà veloce , il corpo acquisterà la 
sua perduta iìsouoinia, le urine di bel nuovo appariranno; fi- 
no a che l' ammalato si sarà posto nel punto ni piena sicurez- 
za , ed il medico (i3) dirà d'essersi salvato dall'orlo della tornila. 
Delle volte si è veduto che l'ammalato, dando copioso sudore , 
s'immerge nel profondo del sonno f dopo di che si troverà 
per lèttamente guarito. 

La convalescenza esìge grandi precauzioni , le quali 
verranno dal medico indicate. Per altro non si può a suffi- 
cienza raccomandare a' convalescenti l'osservanza rigorosa 
delle regole di preservazione, che sono state indicate nel di 
sopra ; poiché le persone liberate dal Cholèra sono qualche 
volta esposte alle ricadute: « ciascuno potrà immaginarsi quan- 
to sia di pericolo la ricaduta in tale malattia ! 

CAPITOLO IV. 

Leggerezza del Cholèra in riguardo alle altre malattie 
pestilenziali. 

Allor quando il male , e imminente , produce maggiore 
spavento del male istesso. E certo che il Cholèra ci atterrisce 
col suo carattere pestilenziale ; ma desso è meno nocivo di 
quello che si crede (i4). Secondo il rapporto fatto alla Com- 
missione Sanitaria di Parigi, Dell' Europa il nuni. de' succum- 



(i3) Ognun sa, per le disposizioni emanate dalla nostra 
Commissione di Salute in tale rincontro, che il medico non 
possa metter piede in una casa, la quale non. sia fornita dei 
seguenti oggetti: i del cloruro di calce, 2 del catrame, 3 dello 
tpmto di vino canforato , 4 della canfora , 5 e dell aceto 
de quattro ladri. 

04) Jn Pietroburgo , capitale popolata egualmente come 
JVapoh, il Cholèra non fè perdere che 4800 individui. Se il 
enotera si appalesasse con furore in questa Capitale , la 
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lenti »on è maggiore del 5, ma m «tanj I ,,o 5 h. noi,, nn K 
del » per >«• K chi non conosce le strag. fatte ™m„- 
lattie pMtiki.ri.li, hqtotl Misero talvolta la v, a al 5o.l 80 ed 
anche ^9° per .00 (.5):in -» delle volte le jo.b.Leeh. 
■i sono rese comuni tanno niagg.ore strage del Untela (10). 

Le provvide euro della Commissione Sanitaria , 1, pronti 
.occorsi ite il vigile Governo suole apprestare, ed il gran henc- 
fiTche riceviamo da segni telegrafie , 6»» F"*.- 1 ™ r T 
„„ 1. possan» .11. m.l.ttie di questa fatta (.;). Perno p.ocur. 
ciascuno d'adopraro le precauzioni per non essere attaccato j a 
Srfcw> "''««ere limale mcnoterribiled. quello che,. erode. 



«race JaurM eam ">'»»"■■ redoli in considera, 

^Mora°f~r "ari. * * 

Z.li.ima Pontefice , J introdusse tuso di fare d segno <uua 
T'^7o°e XCen nello sbadigliare, ed cere osselo 
dZL , Tinti nello toma* : "»»-« <*> l"""'< '"''«!""". 
^ *| ««»», alla.fin, ««<« s'-e-oneesm,,; „ 

/ ' .ji- rf. Jro/a V» Cadanola una fetore. 

rfc TfoSsTmsa In malattia ne l„o S U l.nnlro/,. . 

-tomolo nei ,5Sti,^o ,i ™ «.W» 1^"^% 

t/rrccÙ « </ucHo sventurato paese. 
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